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ANCHE NOI ALL’ADUNATA! DA TRIVERO A TRENTO

C'eravamo anche noi all'adunata
a Trento! Dicono gli alpini del
Gruppo di Trivero con in testa il
capogruppo Giuliano Stella. «Ci
siamo trovati benissimo!» com-
menta Stella «e non avremmo po-
tuto avere migliore accoglienza. E
diciamo un grosso grazie per
l'amicizia e il calore che abbiamo
condiviso».

OSPITI DEI BIMBI A PRATRIVERO

Settimana all'insegna del divertimento per i bimbi della scuola dell'infanzia di Pratrivero.
Mercoledì i piccoli hanno accolto a scuola i clown dottori dell'associazione "Il naso in
tasca" di Biella. Tra risate, nasi rossi e bolle di sapone i clown hanno insegnato ai bambini
ad interpretare con una chiave di lettura diversa il disagio e la paura legate alla figura
del medico. Le insegnanti ringraziano i volontari dell'associazione per l'entusiasmo e la
disponibilità.

I clown dottori vanno a scuola

HANDICAPPATI VALSESSERA

L’associazione Handicappati Valsessera ha rinnovato il direttivo che risulta così compo-
sto: Italo Marchi presidente, Caterina Crisopulli vicepresidente, Laura Ugo segretaria,
Angelina Ferraro e Giuseppe Giannattasio consiglieri. Revisori dei conti sono stati no-
minati Ezio Taddia e Giorgio Monari. Il direttivo, al termine, si è impegnato a portare
avanti tutti i progetti, in particolare quello relativo all’ampliamento della comunità al-
loggio di frazione Masseranga per cui si stanno cercando fondi.

Rinnovato il direttivo per il 2018

NEL 2019 IN BRETAGNA

Il raduno dei Postuesi
Il sessantesimo appuntamento
è stato ospitato a Lille

■ Ha toccato il traguardo del
60° anniversario il raduno dei
postuesi in Francia che ha avuto
luogo sabato 28 e domenica 29
aprile a Lille. 
«Fra tutte le manifestazioni volte
a conservare la memoria di ciò
che è stata l’emigrazione po-
stuese fra il 1850 e gli anni fra le
due guerre, il Raduno, cioè l’ap-
puntamento di due giorni che si
tiene, ogni anno, in una diversa
località francese, è certamente la
più significativa» evidenzia
l'esperto  Claudio Martignon. «Il
primo incontro si era tenuto nel
Morbihan, in Bretagna il 1° mag-
gio del 1959, per iniziativa dei
fratelli Fernand e Marcel Ronco
di Vannes e di Jean Vercelletto,
brillante architetto di Nantes, e
aveva fissato i termini del rito
che si sarebbe poi puntualmente
ripetuto grazie a coloro che di
volta in volta hanno assunto
l’onore e l’onere dell’organizza-
zione».
La disponibilità dei vari membri
della grande “Famiglia Postuese”
ha fatto sì che il Raduno toccasse
molte località della Francia. Mar-
tignon ricorda i primi migranti
imprenditori del cemento del
mosaico e del “finto legno” che
avevano saputo integrarsi bene e
rispettare le regole, conseguendo
poi successo e ricchezza non solo
per le loro famiglie e per i loro di-
pendenti, ma anche per le città in
cui avevano le loro aziende. Il

Raduno era stato conce-
pito proprio per non di-
sperdere un patrimonio
di storia, di amicizia e
non era così scontato
che i discendenti della
terza e quarta genera-
zione vi dessero se-
guito. E così fu allora
che l'amministrazione
comunale si diede da
fare per organizzare i
pullman per la parteci-
pazione al raduno e
diede luogo ad inizia-
tive come i Quaderni
di vita postuese bilin-
gue. Quest'anno i 135
partecipanti, di cui una
ventina dall’Italia,
sono stati accolti da
Kristelle e Christophe
Liénart della famiglia
Graziana della frazione
Chiesa.
L’appuntamento di sabato 28
aprile ha avuto luogo a Roubaix,
che fa parte della grande agglo-
merazione di Lille; dopo il ri-
trovo al ristorante “Bo Jardin” c’è
stata la visita dello splendido
parco Mallet-Stevens e di Villa
Cavrois, capolavoro dell’architet-
tura del XX  secolo. Nel tardo po-
meriggio i convenuti hanno
raggiunto Lille per la classica
foto di gruppo davanti al Teatro
dell’Opera, e per la cena, svoltasi
in un rinomato locale del centro.
Qui è avvenuto lo scambio di

doni fra gli organizzatori e il sin-
daco di Postua Maria Cristina Pa-
trosso che li ha ringraziati per il
generoso impegno. Con il rica-
vato della serata Anni '60 con
120 presenze a tavola e 150 spet-
tatori, i volontari organizzatori
hanno donato al Comune una cu-
cina economica nuova per il po-
livalente e hanno fatto una
offerta alla Croce Rossa Italiana.
Il complesso dei N.A.T.S ha suo-
nato le canzoni anni 60 e molti
dei partecipanti hanno indossato
vestiti che richiamavano la moda

di quei tempi.
L’indomani, domenica 29 aprile,
i Postuesi hanno potuto ammi-
rare i monumenti del centro sto-
rico cittadino. E' seguito il
pranzo e, prima della conclu-
sione dell’incontro, Martignon
ha ripercorso la storia del Ra-
duno chiamando poi Sylvie
Labat della Famiglia Novello di
Roncole per illustrare le coordi-
nate e la data del prossimo in-
contro che avrà luogo nei giorni
4 e 5 maggio 2019 in Bretagna.

MARIA TERESA PRATO

Foto di
gruppo e
una delle
immagini
della festa
organizza-
ta a Lille

TURNO DI NOTTE CON TEATRANDO
DOMANI SERA DA BALTIGATI
Per rispondere alle numerose richieste di coloro che
non hanno potuto partecipare all’edizione dello
scorso ottobre, domani dalle 20,30 in poi, il DocBi-
Centro Studi Biellesi, in collaborazione con ARS Tea-
trando e A.I.B. Soprana e con il patrocinio di diversi
altri enti ed associazioni, propone una replica di
“Turno di notte”, la passeggiata notturna lungo i
sentieri del lavoro. L’idea originaria della manifesta-
zione è di offrire ai partecipanti l’opportunità di per-
correre nottetempo e in gruppo guidato un antico
sentiero operaio, ossia uno di quei tragitti in mezzo
ai boschi che collegavano le borgate collinari con i
lanifici del fondovalle. Si partirà dal rifugio Sella di
Baltigati, luogo ben noto ai cercatori di funghi e agli
appassionati di rally, per scendere sino alla “Fabbrica
della ruota” attraverso un sentiero che si distende
per alcuni tratti nei boschi di castagno e per altri ta-
glia le caratteristiche montagnole delle “Rive rosse”.
L’ambiente è particolarmente suggestivo di per sé,
a maggior ragione con il fascino del buio, delle torce
che illuminano il sentiero e, speriamo, di stelle e
luna in cielo. Il percorso è tutto in discesa e dunque
non comporta particolare fatica, ma alcuni passaggi
sono un po’ impegnativi e non adatti a chi ha pro-
blemi di deambulazione. Proprio perché si tratta di
un sentiero “vero”, ancorché ripulito, preparato e
facilitato, si consiglia un abbigliamento sportivo e
scarponcini. È indispensabile inoltre che ciascuno
dei partecipanti sia munito di torcia elettrica a mano
o frontale. La camminata, che dura di norma circa
30 minuti, sarà in realtà più lenta, perché imprezio-
sita da alcune soste per assistere a quadri recitati
dagli attori di Teatrando. I gruppi partiranno a 20
minuti l’uno dall’altro, il primo alle ore 20,30 e l’ul-
timo alle ore 22,30. Il costo del biglietto è di 10 Euro
(prenotazione obbligatoria cell. 333.5283350)
Giunti a destinazione gli escursionisti, come gli
“operai” di un tempo, entreranno per il loro “turno
di notte” nella “Fabbrica della ruota”, dove po-
tranno visitare l'antico lanificio e ristorarsi con una
bevanda calda. Sarà a disposizione, ma solo per gli
autisti, un servizio di navetta per andare a ripren-
dere le automobili lasciate al rifugio Sella. In caso di
cattivo tempo la manifestazione sarà rinviata al
giorno successivo. In caso di tempo incerto si invita
a controllare la pagina facebook della “Fabbrica
della ruota” la conferma oppure il rinvio. 

Sui sentieri degli operai

Ermanno Sola



